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SI nnd* all'Edicola, alla cari, Bardtuco e dal principali tabaccai {[•'^ 

Cai l . r aprile 
sì apté ùia nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai preizzi seguati in 
testa del medesimo. 

I Signóri Abbonati che 
si tro"v?i8sero in arretrato 
JBoi pagamenti, sono pre­
gati a Yolei" popiàn re­
gola al più presto. 

•L'Amministrazione. 

pi mille i» peggio.,. 
.. Dopo il biotto affato, della soaiegoa 

daijfaclii, «ceooi alla itorla non meno 
brutta délllii'fainosa liborazions dei pei-
Ì(ìooléri,. liberazione iboomjìlot'a, poiché 
Ra^-Aluià ohe i uomo floe «d aocorto, 
eebbene selyaggìo, non ne r«atitul che 
quattro, tratt'ineadosi presso di ee il 
conte SavoUoux. 

Noi italiani eiamo pur troppo rosi,e 
oojrroai dalla Ina della rettorie», ^^l'a 
f^mplifiòaziqpe,' dell' iperbole e (ton; abr 
biatnô ĵaltro lo, oapo obe oouìmemorà'' 
zioiii, lapidi, moDumenti, apoteosi. '% 
duo a jati celebcivàmo l'Invitto animo 
del Salimbeai e del Piano fsha resìatot-

é̂rp alla aayisi^ ab,la9Ìiie<i. 
. jja che dli:e oggi di essi, che pur di 
stapparla lisola, aocuuseotiroiio ad abban-
«tonare alla proprlasórte il ^compagao 
della epèdiziòtio, Savoiroux? L'.atnor 
cjella vita k certamente una gran oosa ; 
ip^.allora finiamola ,una buona volta di 
decretar tiloli di eroi a questo e a 
quello « bàditiuio s'ovratutto a non res>, 
derci ridicoli. 

E ridicoli ci r<!Uct|ttma per davvero 
in faoaiu al mondo, eoo le pootre conti-
Due epampariatp, mentre i fatti bene di­
mostrano il rovescio della aiodaglia. 
' Vogliamo essere n^i grande nazione 

rispettata a facoiamo cosi bar̂ l.uu fi­
gura laggiù, in. Afrioa, con quattro pre­
doni, laggiù dove obi (a .dA-padEone sul 
serio è Ras Alula ella chiede armie le 
ottienos; vnol la consegna di cinque 
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:— È 'già fuori, 
— Dova lo troverà? 
-T- In Germania, in Isvizzera ; credete 

eh' ci si diverta ad aspettarvi in ìètrnda II 
— GoSl ce ne fuggiamo uno ad uno,.i'' 

Il ooste di Veriieil?.., 
—i Se ne andò già da dieci minuti... 

La conteesa è setto chiave. 
— Signore, riceverete un giorno il 

pegno delia mia i-ìcodosceoza, disse il ' 
barone il cui suore batteva violente-' 
mente. 

— Zitto, non dite queste cose,,. Qua' 
i muri hanno orecchi... Attenzione I 
Oomincio 'la tragedia : — In fede mia, 
mio povero Péquinot, cootiniió il diret- -
torà ad alta voce ; sono dolente per 
qî aoto v' accadde ad entrambi;.. Ma ' 
vedete, vi diceva pure'di non fidarvi,,, 
il vino del Capo e cattivo come una 
84imìa„. lilsogna andar subito a letto,,, 
«Fate strisciale la spada», mormorò 
egli ali'òreoohio di Delmas, — Bhl I 
papà Marguin, la chiave: grande I grld6 
poi aprendo la porta del oasotlo, 

— La chiave grande I ripetè il por­
tinaio i' occhio dbl quale soiutlllava... e ' 

Per aprire a qiieato povero iPd>. 

capi ,atiK>Tt,dt<ribftlli à:lni| a quiodi a-
mici,nostri, ed è soddisfatto, e per 
«olmo li.fa con gratis tutta abissioese, 
anche decapitare. 

Questa poi .della pons^gaa degli assor-
tiiii.dll parte del iiostro comandante 
d'.Afrios, sorpassa 11 culmo, lì! una vera 
barbarie, per ,cl>iamarla col nome obi 
le. si .eontieoe. iCiii tvorrà più cercare il 
noatro njAio, cbi.mai ipgrsi sotto la tu­
tela nostra ì 

Se non che con un governo alla De 
protis, tuito, tutto ò ornai possibile, i è 
ci .devono più sbalordire le brutture 
le più fxnomenali. A questo già la oizio-
ne 8* è avvezzata e rotta : Djpretis fa 
dunque il comodo suo, poiché sa di po­
terlo fare impnaemeate. 

'̂E ii'vBDti«Bii>pro cosil ( ? ) 

k sitaa^ione. in Russia 

A lutti i giornali russi, senza ec­
cezione, venne severamente proibito di 
pubblicare not n'e concernenti l'attenta­
to contro ^imperatore della Russia, che 
doveva mandarsi ad effetto il gioruo 18 
corrente. Per aver quindi informazioni 
an questo recente « seguo di vita » dei 
nichilisti, lìonviene ricorrere ai SagH 
Tedeschi. 

Circa tre settj^pQe fat; Ja .po.liiia di 
Ber.lino proiseieùe a.varli arresti traeo-
eialisti'isÒ^^^it dî l-TJ Pùsoaa!^, Mia, còme 
si potè constatare, avevano delle rela­
zioni con I Comitati rivfjiluziqpari di 
Zurigo.'io qiiéli'bdSiisloné ' si ' iarebba 
pure accertalo che i nichilisti di Pieno-
bnrgo stavpnii preparando una < grande 
tragedia..» Di ciò fu immed'atamente 
informato il Gabinetto nero, della capi­
tale'd,-!là Russia, Il quale à ioe;za del­
le Bue numerose spie entro pochi gioroi 
teppe scoprire il -domicilio di tre stu­
denti cosiccbi, ohe gi& prima avevano 
desiato.i^raodi .eosp^tti ; GOSÌ, per esem­
pio; 'àvr'eofiero fi'é'qiientafó 'iiu ristoran­
te portante con sé degli «album,» in 
anparepz», ma.̂ lo real.tà erano, bombe 
Ó'iKifi.̂ àto 'di ''qtf4l/* ' 'niióvias.liii'a 'j'qaaiVriai 
esploliva,dtjii^y.m.iiiata me(e.iiite..,.'̂ iie,Hti 
alilHm. 6 ml̂ raya^b, molto ipeàapti.'.effa-
ro;]o.,.deppstJ:Sur.un :tav.ola u sur-'una 
seggiola ..usando la :masaiaia calitela. 
D.ed8pure:8ó8pslio obA ida (ifni album; 
pendeva una funicella più o meoo'lliii-i 
èa;Gli indivìdui c'ho'd'ovéVaiio attènta-; 
re àlfa''Wtà dello czar ^Hano con'ò^ciiiti ' 
dalia 'polizia, russa, la .quale non ma'n̂ î  
di irisegu'i'rri'e'd ò'servali scrupolosa-, 
mente giorno e notte. 

qijjnot .ol)e.;,ha »awe?„. La gioventù 
non,»^. .più .]l)er.e.., 

-.." È quello chB;dicevo a Lattille, 
biascicò .il secondino Pichot dondolan­
dosi sulla sedia .e alzando il gomitò sl> 
l'-aitezza idei mento. La gioventù iosngla 
e ndfl IbeVe più j é il flnimoiiiio. • 

—i BT :Balandop, coiae' 'si ^isottiporfa? 
ehlès'e MarW'iiii').' ' . . , . , . . , , . . 

,'~';i;,lSi,, «Teso . ^ul. mio Istto... .Ye.lg 
lasRió 'ipjf^ttiffe.SpÒ! a.d.óma'ni-.'r.Là 'óhiave, 
papà ij^argniii,. )» chiave.; questo povero 
Péqujnot mi va in iavanmortto. 

— Ap.,.apri,..Tai una vo.„ volta? 
biascicò Oalmas facendo la voce nasale 
e battendo il pnvim'ehto colla guaina 
della sciabola. 

— Ecco, ecco, rispose Wolff, ohe 
aveijdo ipreso la chiave, fece scorrere i 
catenacci e levò le spranghe del portone, 

-'— Ha da parlare sempre coi naso; 
che brutta intuonazioiie per un̂  uomo 
c'ie vuoi diventar brigadiere I 

— Addio compassano, disse 'Wuifl 
stringendo la mano di Delmas. Se le 
avete trovate bnone le beccacce, tor­
nate domani ; l'intingolo riscaldato è 
coma le spinace e i cavoli garbi, a' eo-
oellentifica, 

-^ A domani--, a do.,, ma... ni, in 
fede di Pé,.,qul.,. qninot... 

Delmas s'ailoatanò rasentando I muri 
e strisciando la sciabola, 

— Tenetelo un po' d'occhio, disse 
Wolff alle due sentinelle,.,, egli 6 cotto 
coma un tordo e potral/bs tombolare. 

Meno di. cento passi dai funzionari, 
il barone si-vide; venir incontro un 
nomo di statura colossale, 

t Non v' à ohe il -mìo povero Nock 

Qiuuss II 13 marzo,, anniversario del-
l'assastlnio di Alessandro II, Come negli 
anni precedenti, a commemorare quoslq 
Infausto nvvebimentò dovevano cele­
brarsi le esequie pràsóritte alla tombe 
Imperiali site' nella iortetzit di Ss. Pier 
tro e Paolo. DoVevaho assistere a que­
sti uffizi, io Zir, la. Ziintta, nonché'tutti 
gli altri mèmbri della ,Casa icuperiale, : 

Molte ore prima che.lo Czar al ire-
casse io chieda, lungo la via ohe dove­
va prendere, come al solito, la gante 
si era fermata a crucchi in attesa del 
P'icsaggio delle carrozze di Corte. Au-
e\iè gli studenti..d^gli albumi non man­
cavano. A qnsto p«rp, uno di essi sa­
rebbe riuscito a oaco arai in un angola 
della ,fortezza, uno «i.safebbo-iposso -jul 
NecBskyPrùspect, éi ;»d tepzó «arebbesi 
soffermato nel vano della porta d' en-
tr,«ita .di un negozio di liquori li vìoino. 
Oome fa delto, questi individui; erano 
bene sorvegliati, e, secando le ultime 
notizie ohe si hanno, tre ore prima del­
l'arrivo dello carrozze de|lo Czar furono 
acrestati e tradotti al Corpo di guardia. 
L'uno portava una specis di borsa da 
Viaggio, Hajtro tijtìgva no album, il ter­
za OD semplice plico. HW tutti questi 
oggetti erano carichi di malanlta con' 
palle di biombo e ferro avvelenate di 
stricnina. L'effetto'di" una sóla''di'què-
ate bombe tarebba bastata ad aociaere 
centinaia di persone, -tanta ora la.qtlan-
ti'ilà di qutìlla materin, Bonoaòiii'ta per 
la su» atraordinarla forza esplosivai Un 
impiegato di polizia, iché «bbé -l'ìmprA-
denta di -portare alla bócca tina palla 
e9ii*atla 'dk una bomba, ciadde svenuto. 
Nè(l"a.nj[blo . 3éi^ detti tre studenti si 
tyijyartiiù.^ a'nijo'TB cinque ..éhilpgpammi. 
di'bombe alla djnaiinitp, .diiecento p'ro-
le}.tili avjaletjfi'ti !dr .B,t«Ì5sBÌnn e altri 
oggetti di'stjnati a servire ai terribili 
intenti del.aicbilisti 

jLa-famiglia, ipiperiaie poti recarai in 
chiesa senza Incontrare aloiin Inoonve-
nient» e solo prima di ritornare In pa­
lazzo fu iijformata del pericolo al qua­
le erajaoampata. 

Lo tor deliberò all' istante di par­
tire direilimente per Gacoina,-distante 
46. ohilomtri da.Pietrobiirgo ove il ca­
stello è guardato da-quattro file di 
sentinelle e da numerosa artiglieria, 

Alessandro III fu estremamente com­
mosso dsli'anouzlo di questo nuovo at-
ie;(tato, e coinè si crMe sapere, uè sa­
rebbe abbattuto sino.alla diaperazione. 
intanto gli arresti non si limitiiròuo a 
qoe' tre studenti ; oltre alcune donna, 
più di quaranta persone, tra le quali 
anche.^egli ufficiali, sarebbero già state 
condotte''in prigione. 

A obe prò ì giornali si affatlobioo a 
bisticciarsi sulla questiono se l'attentato 
sia slato ordita dai nichilisti oppure dai 

che sia cosi complesso», pensò egli. 
< Anioniatta», disse ad aita voce o 
come parlando fra si, 1' uomo che cam­
minava a piccoli passi, 

Delmas ai gettò fra le braccia del 
suo tutori), 

— Ahi par mille granata! adagirfo, 
mormorò Nock con voce lagrimosa e 
giulivflli,siamo anoor troppo vioiui alle 
guardie,., 'Venite,,, venite,., cara la mie 
creatura. 

-—Sia al largo, gridò la -ssotioella 
a Friedrich a\a aveva raggiunto l 
fuggitivi, 

— E Michaux? chiesa Nock, 
— E libero e partito non so ip ohe 

direzione. ^ 
— Auf! eccovi finalmente tutti tre 

air aria aperta., polchò la coatessq,,. voi 
lo sapete mio tenente 

— Si so,,,, ma parliamone iatossa-
mente, 

7-r- No, no, non ne parliamo.,. Ah 1 
vedi un po' I avessimo il tempo di cian­
ciare cerne due papagalli.,. Mio caro 
Paolo, ho tonta premura che non penso 
a sgridarvi ; ma ..quando avrete i piedi 
in Germania, in Inghilterra, in China 
0 al Giappone, guanto più lontano tanto 
meglio, allora vi malmenerò, ve lo pro­
metto, 

— Fra taiito, baciami nuovamente, 
— ehe s^liaimo' a fare''? bisogna 

che cosi faccia ; mi par così buono il 
fregare i miei vecchi mustacchi sui ifo-
stri capelli,.. Ah I per mille démooi I 
me'la sono levata questa palla da trch. 
tasei ohe mi pesava sul petto I 

Cosi dicendo il dablteo uoino si piegò 
per baoiare iu fronte il ano pupillo, e 

(decabristi» ovvero dal partito costi­
tuzionalista non è facile a comprendersi; 
il fitto sta che il partito rivoluziotiario 
della Russia, sotto quilunque bandiera, 
continua le sue operazioni, e no» si à 
punto addormentato o spento, come si 
ora volato far credere ancora poco tem­
po fa. 

Le scuse dei giornali panslavisti, a 
cominciare dalia Gazzella di Mosca, se­
condo le quali I> gioventù russa Sarebbe 
stata corrotta dall'estero, e che ancora 
non sarebbe Iconstatata la provenienza 
delle bi;pibe,-lnip.U(ando quasi all'estero 
la luacchioazioue deli'attentato, sono 
semplicemente ridicole e provano I gran­
di timori che si hanno ora in Russia 
por la rappresaglie eh» il governo non 
tarderà a ordinare su vasta scala, 

D,k parecchie s îttimane si era proce­
duto ali' arresto di molti allievi delie 
scuole militari di Pietroburgo, nootìhè 
di gran numero di ufficiali tanto nella 
capitale quinto in numerose altre guar­
nigioni della Russia, senza che peraltro 
alaora siasi saputa nulla di autantico 
s.ulla cau^a di tutte codeste detenzioni. 
Oggi flnaimeote ai dà per certo, che 
questi infaiici appartengono a quell'im­
menso numero di malcontenti, ì quali 
senza avere concetti esatti di ciò che 
intendono raggiungere, u mez/.o dei 
loro maneggi clandestini vorrebbero mi­
gliorare le condizioni politiche della 
patria. 

Questi malcontenti, formando una sola 
6 grandissima famiglia, appartengono a 
tatti i celi della popolazione, si trovano 
nei oirooil arlstocratisi come pure nel­
l'esercito, fra gli operai o persino tra i 
contadiui. 

La aggri'gaziona di questi malcontenti 
nei divorai ceti della popoiazioiie si ef­
fettua da so nel modo il più naturale 
talché vi hanno circoli riyolujipnari tra 
gì' impiegati, gli nffloiuli, gli •Studenti, 
gli operai, i rurali eco. 

In ognuna di queste speciali unioni 
ai trovano . talune persone di maggiore 
energia e capac là ohe mercè il toro oa-
raltere appaiono naturalmente designate 
ad avere la direzione, 

I capi poi si mettono io rapporto se­
greto tra di loro e deliberano il da 
farsi sotto la ben nota divisa i « Per 
la iVaztone, con io Czar o contro di 
luilt 

Né le deportazioni io Siberia, né le 
impiccagioni non faranno ni'.ii-.$aeoiar« 
il fuoco della rivoluzione, Naî .è pVova 
il continuo allargarsi del ^ilrtitó.^riv'o. 
luzionario, ohe non cederà il terreno, 
prima ohe non ubbia ottenuto una costi­
tuzione e la guarentigia di condizioni 
politiche degno del secolo e degne della 
umanità. 

Non è da credersi che il govorno 

lo serrò cosi teneramente fiale braccia 
che gli dovette ciirtamsute danneggiargli 
te coste, 

— Prendete, cattivo, riprese egli, 
prei.d"te questa crocetta ; é Luigia Boi-
ieau che m'incaricò di darvola, ma eoo 
proibizione di pensare a lei, 

— Posso obbedirlo l sclamò Delmas 
recandosi alle labbra la orocatta d'ar­
gento, 

— Accomodatela come vi pare, io 
una comprendo nulla del seatinisnto,,. 
Ho Eatio la-mia commissione e più in 
là non e' entro,., 

— Slcnor, disse a mezza voce Frie-
driob che camminava sulle calcagna dei 
due amici senza oh' essi udissero il ru­
more dei suoi passi, 

— Friedrich 1 rispoae Delmas volgon-
doai. 

— Ah I sicnor, lasciademi paciar foatre 
mano,,, sapede che fai afer cranio for­
tuna.,, 

— Non è vero, amico mio ? 
— Boleto far artere eine grosse gan-

iela allo Santa Fergice di Marienthal. 
— .Porohé ? 
— B nughe a matama matamlcella 

Atelioa.,, 
— Adoiioa 1 interruppe Delmas con 

istupore, 
— Adelina, e Luigia Boiieau, si, disse 

Nook ; eotr^inba s'adoperarono a sal­
varvi tutti trti, e la Madonna di Ma­
rienthal e il buon Dio le ajutarono.,. 
Olle chìaccher» inutili,,. Attenti I siamo 
alla porta di Francia.,. Mb I badiamo a 
non farci beccare I Camminate fra noi 
due, tenente. 

La porta della olttà fu passata senza 

russo, segn.itamente lo Czar, intenda di 
impegnare; la Itussia lo una guerra eu-
ronea al solo scopo di dissipare le diffi. 
coita della politica interna, ohe giorno 
per giorno aumentano, causa il caittinuo 
aumento del partito oicliìlista. Si tut­
tavia lo facesse, nessuno oserebbe ar­
restare la gSrausia che nello Stessa i-
stante in cui l'esercito russo si dlrigosse 
verso le armate nemiche, non compaia 
un altro nemico più terribile, clo^ il 
nichilismo con le sue tremendo batterle 
di dinamite, e con quell'aitni poàseùte 
armata- ohe è l'entusiasmo per la llbettà 
della patria, 

DALLA CAPITALE 

(NOSTSI CoUtlSrONOENZA). 

. noiUH, 21 marzo 1887, 

(Flavio) Le tristi previsioni hanno a. 
voto conferma, 'Viltà aopra viltà, ami-
llaxioni sopra umiliazioni. Gonosgoaii i 
fucili, il Ras manca alla parola e trat­
tiene ancora uno dei prigionieri Inipa' 
nendo nuove condizioni. E questi e'ad-
dettano a partire lasciando il loro cbm-. 
pegno in mano al birbaio generale. Non 
bastai questi chiede al comandante ita­
liano la oousegna di sei a««aartlni rifu­
giatisi all'ombra della bandiera italiana, 
e questi senz'altro li dà in mano ni 
Ras che immediatamente li fa decapitare. 

Siamo arrivati ad un '^unto In. cui 
non é più lecito discutere, ragionare. 
La bandiera Italiana onorata dal sacri­
ficio dei valorosi di Dogali, è rotolata 
nel fango dalla insipienza e dalla igna­
via dei comandanti. li-paese ne ò indi-
gnato. Si. ricorre,! ai Idomanda, il gover-i 
no non risponde, ovvero dice che di 
tali notizie non ne sa nulla, che sono 
date dai giornali, ma non dal governa. 
Il governo dorme nell'apatia la più col-
pevoie, la Camera é chiusa ; non si ss 
quando verrà convocata nuovamente.; o 
si vocifera che il presidente di essa vo­
glia dimettersi. La oonlnsione è al 
colmo. 

Sarebbe questo un momento storica ; 
uno di' quei momenti in cui una mento 
acnta ed una coraggiosa energia impo­
nendosi alle masse snuiiolente ed inerti 
e pigliando le redJDildel poterei optitiiéb. 
be imporsi col senno e con la mano, e 
salvare forse la compromessa nostra di­
gnità nazionale. Sarebbe il momento, 

ostacolo; là divisa àel geuiarine Pi-
qiiinot copriva 1 fuggitivi. 

— Ora, disse Nock, dacci il tuo pn-
saporto, Friedrich, 

•— Eggolo slcnor, 
— Tenente, voi conoscete il paese 

come si conoBconò le proprio sacooccié; 
dunque non ho da indicarvi la direzione. 
Quando sarei./ in luogo sioaro, ,s||.',e-
stero, mi scriverete in via 'V'augiriii'd;.. 
Addio, vi aóòompagnerei se lion tettfeiiil. 
.d'imbarazzare la vòstra fuga..,, .jìlliin'. 
gela li piccolo jfteoo, poi prendete' la 
barca all'insù di Kehi,,. Non istate 
tràltenervi per via,,. Vi agguantereb­
bero nuovamente se fra tre ora non 
foste sul Kadese,.. Baciatemi ancora 
una volto,,. Bene.,.grazie,figliuolo mio... 
Ebbene I perché piaogete ? 

— Ma no, interruppe Deimaa com­
mosso sino in fondo dell'anima; sòl tu 
ohe piangi, caro amico bravo Nock,,. 
Baita, il tuo dolore mi fa perder il co- -
raggio.,, 

— Io •? repi.cò Nock... Ah I poter del 
mondo!.,. Ohe a'ha mo' a fare? Non 
sono più che una gallina scottata,,, f^à-
dio.,. Da bravo, separiamoci, la sarebbe, 
troppo ridicola se lagrimassimo tutti-
due.,,'Vieni, Friedrich... Ti riguarda ciò 
fors,), imbecille, perché tuabbiaa pren. 
der parto alia nostra sensibilità ? 

— Non botefo far ti msao, balbettò 
U buon Friedrich oorreudo diatto a 
Nock che con tutti i caratteri nobili e 
pietosi bredeva sfuggire con la fuga al 
troppo acerbo dolore della separazione, 
e ohe a' era allontanata bruscamente 
senz'ardire di volgere il viso. 

(Conlìnua) 
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diolamo, ma pur troppo 
r uomo. 

Jerl ritornava dal sao viaggio d'iitru-
zione il principe di N.<p<ili. S. M. le 
Ragina fi) in persona ad inoontrorlo, e 
bea si può ideare la glcja Uel suo cou-
re di madrp. 

A questo cuore stesso sembra abb a 
fatto appello il cuore d'altra madra de-
solatissima, la madre dal Savoiroux, il 
prigiouiero di Ras Àlule, che dìoesl jeri 
sia stata appunto ricevuta da S, M, la 
Rpgioa. 

* * 
Ieri fui a' vliitare l'eaposizioue degli 

anti e del merletti antichi e moderai. 
Stupendi gli arazzi in genere, elio quBU-
tui.que antichi conservano una (rescbes-
r,a di colori ed una vivacità di chiaro* 
scuro da digradare qualsiaal modiroa 
pittura. 

Iiiteressimte la collezione dei testiuii 
di Reggio Emilia è di Catanzaro. ' 

Interessante pure la collezione, dirò 
cosi fomlglìara, di casa Odescalcbi. Sot. 
tane cardìnaliìile e poDtifloie, cappelli, 
moEiiette e iuocbetti cardinalizi, mantel­
line, pjirameDti. sacri, ecc., tutta roba 
ohe appartenne a cardinali e ponteiici 
di casa Odesoalchi fra cui primeggia 
Innocenzo XI. 

Oél merletti poeo'v! polrel dire per­
chè non è genere di mia competenza, 
e benché ora eieu divenute di moda le 
oronache mondane, ed i giornalisti ed i 
repcrters vi facciano addirittura un'in­
ventario delle toiietles da signore con 
preoisione di termini dn subissare qua­
lunque più elegante modista, pur tutta' 
via non mal mi fu dato d'appreuder 
proprio nulla in tutto di lavori femmi­
nili. 

Notai ricche collezioni di trine da 
Milano, una siopeada mostra di merli 
bianchi e policromi da Ijuranoe dal 
Ii'surma di Venezia, 

Tutto cosa da fur venire l'Hcquollna in 
bocca alle gentili visltatrict della mo­
stre, e da far grattar la pera parecchio 
a molti dei visitatori mariti. 

Giudicatene voi. 
. Nella mostra di Burano flgurauo 

quattro metri di plzuo dell'altezza di 
circa cinquanta centimetri e che sotto 
porta questa semplice epigrafe ; 

L. SaòOsI metro 
NG. La mostra è chiusa in apposite 

vetrine serrate a chiava. 

Diccsi però cbo il comitato ord uà-
tore era incerto richiedere o meno al 
comando militare un plcchetlo'-dit.g.itar; 
dir, per liberare io teste esaltate ila 
ugni tentazione. ' '* i'."' 

cipe costituziuualc, perché auvrnppotìga 
la SUI volontà a quelln del parlamento 
e della nazione, trovatlo nel governo 
e nei suoi amici, facile « benevolo a-
scolto. 

Però coloro che d,i[ino i suggerimenti 
ila fuori, come il governo cha se ne 
compiace di dentri', fmun assai male 
i loro conti. 

Il oanceliiere non s'avvale quanto Im­
politico sia il soldatesco 1 nguaggio del 
giornali mantenuti col fucdo dei rettili, 
non comprende che dnmmii, malgrado 
le sue pressioni e le sua oiilunnie, si pò. 
trebberò trovare gli uomini ohe oggi coti 
aaerbaóseots prende dì mira ; il governa 
italiano, che questo linguaggio rende 
possibile, Don s'uccorgo come per tal 
modo aumenlnno a dismisura le proba­
bilità che crolli domani l'edificio, ohe 
esso oggi con grande cure, di furto, in> 
ualza aU'Infuori e contro la volontà del 

Quando i giornali russi e francesi in-
Bastono sul car,ittere arhUrrir'o delle con­
trattazioni intavolate oggi dal ministero 
con le potenze centrnli, dicono, sta pur 
nel loro interesse, cose vare ed incon­
testabili. 

Colla sua insignificante mag(!Ìoranza 
di venti voti, dice la Nowoje Wremia, 
il gabinetto Depretis non ha, moral­
mente parlando, Il diritto di oonalndere 
colla Germania e con l'Austria un trat­
tato per la doruta di molti anni. 

Può facilmente avvenite ohe questa 
maggioranza fra qualche eettimsDa più 
non esìsta. 

Il ministero italiano, per rimanere, 
non avrebbe altro' che dt sciogliere il 
parlamento ed appellarsi al pai'ae che 
e evidentemente ben lontano dall'appro-
varue unanime la politica che mette l'I­
talia in nno stato di antagonismo di­
chiarato contro la Francia e la Russia. 

Di questo stalo di cose i giornali della 
cancelleria berlinese non si reodon ra­
gione, e consigliano qaìndi alla resi­
stenza. 

Ma, ripetiamo, le loro Insinuazioni 
calunniose so oggi possono ripromet­
tersi qualche effetto, nel campo gover-
n'itivo, non possano'a meno di rag 
giungere io deflnitiva un efFetto direi-
ti'meiit'! oppcisto a qu»ilo che si | re-
flggoi.o. 

In Provincia 
K'eirliinento4 Alle ore 7 Ifi pam. 

del 19 ant., nell'osteria sita in piazza 
Plebiscito (Pagnacco) condotta da Vi'roi 
Augusto del luogo, vi^niiero a contesa 
per motivi di certi Dozzenone Amadio 
contadino da Ziracco (Remanzaeco), Mi-
chalutti Ermenegildo, Copile Aatonio e 
Cassutti Giovaiiui contadini da Pagnacco, 
dalle parole nasaaruno ai fatti, che il 
Zorzenone Aeduto che i tre suddetti in­
dividui erano tutti contro di lui, estrasss 
di tasca un coltello menando colpi a 
destri ed a sinistri, par f,ir3i strada a 
fuggre, di mezzo ai predetti, individui, 
cosi rimasero feriti certi Franzolìoì'Va­
lentino contadino da Fonlanabona e 
Glampaoli Giuseppe ooniadino da Pa-
gnucoo riportando il primo due ferite 
guaribili in 10 giorni ed il secondo tre 
ferite guaribili in 8 giorni. 

Por comiilloitiì» ili reato di 
I n f a n t i c i d i o . Belnat G;iterina di 
Majano arrestata il 21 andante quale 
imputata in-complicità di reato d'ii'fiiD-
tioidle. 

In Città. 
C o t t s i s l i w p r o T l a o I a l » . In ap­

pendice all'ordine del giórno d»gli affari 
da trattarsi iiellii «essìone airaordinuris 
del Consiglio provincinle nel giorno 29 
marzo 1887, è Aggiunto il seguente og­
getto : 

Proposta di transazione tra la cessata 
impresa del casermaggio dei R. Cara­
binieri e la Provìncia. 

S o c i e t à d e l R e d u c i . Questa 
seni alle ora ? prima seduta del nuova 
Consiglio. 

OfiserTaiE^ .<.>nl meteorologiche 
Stazione di-Udine - - R. Istituto Tecnico. 
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In Italia 
Per^uizidni in Atessandrià, 

Ad Alessandria la polizia ha fallo 
minutissime perquisizioni nelle case di 
duo operai addetti al Circolo giovanile 
democratico. Come al solito, per non 
andarsene colle mani vuote, gli agenti 
asportarono carte e lettere di carattere 
affatto privato. 

In un suo recente articolo, la Dm-
slcAs Ailgemeine Zeiiung esprimeva nei 
termini i più iptollerab>li per'ogni pa­
triota italiano la .sua alta soddisfazione 
e quella dei suoi eeòeisi padroni per il 
sopravvento ohe anche in Italia da 
qualche tempo vanno prendendo sulle 
iatiluzioDì parlamentari, quelle monar­
chiche. 

In un nuovo articolo, l'organo bismar-
ohiano ritorna sull'argomento, e si ral-

.iegra della crisi italiana, oritloaudo lo 
atteggiamento della stampa francese 
verijó !l gabinetto Oepretls-Robilanl, fa 
udf'g'ran elogio 'lei re per non aver vo­
luto un ministero di sinistra, che, dice 
sarebbe slato lu realtà nn ministero re­
pubblicano, neri avendo per partigiani 
che i rivoluzionari italiani ed esteri, 

I.,a smlstr.-. italiana, prosegue l'orga­
no del (lancelliere, ha por suoi naturali 
alleati lu repubblica francese e i nihi-
listi russi, tutti coloro che cospirano 
contro i governi pacifici e, sopratutto, 
contro la Germania. 

A questo grado d'Imprudenza giunge 
l'organo ispirato dal cancelliere tedesco; 
oô V egli accoppia gii elogi ai re allo 
calunnie più grottesche verso gii uomini 
che furono ieri e possono essere domani, 
1 suoi consiglieri. 

Per il principe di Bismarck, fuori 
dal. conte Robilant e dei suoi colleghi 
non vi sono ohe nichilisti, repubblicani 
ed anarchici — lu stessa frasario più 
volte adoperata colla opposizione del 
Keiohstag, è applicato alla oppusizioue i-
taliana. 

E questa ingerenza, indecente, ver­
gognosa, nella politica interna, questa 
calunnia innalzata a sistema contro i 
migliori uomini nostri, questo incorag­
giamento oltraggioso diretto ad un pria-

All'Estero 
; ia jfèS({^«<l'imperatore nomgemrio. 

.' Bfflin^^ì. L'Imperatore ricevette 
%ì\ in^riitì"del papa, del ro di Portogal-

' lo, della reggente, di Spugna, dei re di-ì 
paesi Hassi, del Sultano, dell'Imperatore 
del Giappone, del re degli ^Elteni, del-
rimperators di China, del re di Serbia, 
delle repubbliche dell'America meridio­
nale. 

La città è gremita di gente. Dapper­
tutto la popolazione preparasi a pave­
sare le caso. 

Corre voce che il dottore Laner me­
dico dell'imperatore riceverà una dota-
tazione di 300,000 marchi, 

Quattromila studenti delle Università 
tedesche eseguirono iersera una passeg­
giata con le ilaccole davanti al palazzo 
imperiale. Fu una imponente diraoslra-
zione. I sovrani comparvero alla fine­
stra, l'Imperatore salutò più volte. 

Una grande dimostrazione vi fu puro 
davanti ai palazzo di Bismark. Bi^mark 
apri la finestra e ringraziò. Mollke fu 
fatto segno a slmile dimostrazione. 

L^ uHtà ò pavesata da stamane per 
tempo, Folla enorme percorre le strade 
speciiilmonte nelle vicinanze del palazzo 
imperiale. 

Alle ore 9 fuvvi un servizio solenne 
in tutte le chiese con intervento della 
scolaresca. 

Dulie 10 alle 11 gli studenti tedeschi 
con bandière e musiche sfilarono davanti 
al palazzo. Le musiche suonarono inni 
patriottic'. L'imperatore a' affacciò alla 
finestra, vi rimase durante il defilò sa­
lutato dalle acclamazioni frenetiche della 
folla ringraziando più volte. 

Il colera nel Chili. 

Informazioni ufficiali dal Chili segna­
lano nuove stragi fatte' dal colera. 

A Santiago il morbo infierisce. 
In certe provinole si ebbero 600 casi 

al giorno ; ogni traffico ò sospeso. 

22 marzo 1887 ore9a. 
Barometro ridotto a 10* 
alto m.Ilti.lOBul livello 
del mare millimetri. .. 
Umidità relativa . . . . 
Stato del cielo 
Acqua cadente 

v„„i„ ( direzione . . . . 
''"'™ ( velocita chibin. 
Termometro centigrado 

Temperatura t S ? 3 r J Ì . o 
Temperatura minitna all'aperto — S.O. 
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V e a t r o S o d a t e . Successo ricon­
fermato anche ieri sera, terza r^ippre-
sentazione della Carmen, Gli Interpreti 
principali de! capcilavuro di BIzet, sigo .re 
Mngnoue, Brambilla, Percuoco, Fari, e 
gli altri, applauditissimi, 

Ottimamente l'orchestra diretta dal 
dislloto maestro 9ig, Mugoon», ed i cori. 

Anche ieri sera fu fatto fare il bis 
al coro dei fanciulli, dell'atto pi'imo. 

Questa sera quarta rappresentazione 
della Carmon, 

Domani giovedì riposo. 
Venerdì, sabato e domenica Carmen, 

Iiexlonl di velocipede. 
Presso la Società Udinese di Ginna­

stica è aperto l'iscrizione ad un corso 
dì lezioni di Voiocipede. 

Il corso avrà luogo qualora si rag­
giungi almeno il numero di sei iscritti. 

lacaricsto dell' istruzione sarà il signor 
JOSEPH EQQER di ilfonaco con reca­
pito piass'o II sig. froflcssco Dormiack. 

Udine, Via fliallo, 4. 

A r r e s t o . Ieri le Guardie di pub­
blica sicurezza arrestarono a Cussigoucoo 
un triestino riconosciuta l'autore del 
furto del palo di scarpe e del tacquino 
rubati.in casa della signora Spigolottl 
iersera l'altro 

Il corpo del delitto lo teneva nasco­
sto nei piedi a nella saccoccia. 

A t t o d i r | n g r a K l a n > e n t o , ' L a 
famìglia del testò defunto A n t o n i o 
d e l l a R o v e r e ^ profondamente com­
mossa, esprime i sensi della più viva 
gratitudine verso tutti quei' pietosi, che 
in qualche modo cercarono di lenire il 
suo dolore per l'irreparabile sventura, 
da cui è stata colpita, e che col loro 
personale intervenuto od io altra forma 
(ìontribuirono u rendere più solenni le 
funebri cerimonie. 

Chiede poi souia per 1» eventuali di­
menticanze, che invoiootariamento fus-
seri) incorse nell'ìnvln delle partecipa-
ziuni. 

754.1 
69 

piovig 
goccio I 

N I 
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Udine, 23 marzo 1887-

O r a u d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
DVviso in,terza pagina. 

Avendo il sottoscritto determina'o di 
b-

• ' * • * . j 

Giorno S3 marzo ore 9 ant. Barometro ' 
mu). 754.8 — umidità rela iva 96 — ( 
stati) del cielo piov. nehb. — acqua ca- j 
dento 2,0 — vento calma, velocità.Q ) 
K m . — temperatura 6 0, minima esler- • 
na nella notte '22-23: — 3.9. ! 

l ' e l e g r a u i i n n m e t e o r i c o del- ! 
l'Ufficio centrale .li Roma : I 

(Ricevuto alle 4,60 p. dei 22 marzo 1887) 

In Europa pressione diminuita note­
volmente sulle isole BrìKaniche e sulla 
Francia, elevata .nella Prussia e al sud­
est. 

Pietroburgo e Costantinopoli 774, Zu­
rigo 760. 

In Italia nelle 2-̂  ore barometro leg­
germente discoso, pioggia forte al sud 
'della Sicili.i niìmerose pioggerelle altro-' 
ve, venti forti di Levante n Malta, 
venti deboli e calma altrove. 

Temperatura leggermente aumeo--
tata. 

Stamane cielo piovoso in Calabria e 
al sud delU Sicilia, geu-^ralmenta co­
perto altrove, 

'Vei.tl deboli freschi ieì I quadrante 
ul nord ; di levante altrove. 

Barometro 762 a Caglinn 764 nel 
versante Tirreno 766 al nord e nell'A­
driatico superiore. 

M.re qui e là mosso. 
Tempo probabile : 
Venti freschi del II, quadrante cielo 

nuvoloso con pioggia. 

(DoìCOssoreatorio itfeleorico lii Diime), 

X J ' K s p o s l ì i i l o u e d i V e n c K l a 
I l l u s t r a t a . Ci si annunzia ch^ do-
monica 27 marzo corr. uSoirà a Vene­
zia — pubblicato dallo Stabilimento 
tipo'iltografico dell'Emporio — il primo 
numero del periodico L'£sposizions ÌSa-
zionate Artistica Illustrata. È questa il 
solo giornale autorizzato dal Comitato 
Esecutivo della Mostra Artistica, ohe 
si aprirà a Venezia il 25 aprile p. v. 
Vi cooperano i principali artisti e let­
terati d'Italia. Usciranno 60 dispense, di 
8 pagine, grande formato, una per set-
timam. Abbonamento 15 lire. 

C o r n e t t o i n s i b e m o l l e . Do 
monica sera tu casualmente perduto un 
Cornelio in i\ bemolle, appartenente ad 
un filarmonico cittadino. Si prega viva­
mente chi lo avesse trovato, a portarlo 
al laboratorio di strumenti di Musica, 
Giuseppe Fajooi, Via Daniele Manin, e 
gli sarà data oonveniente manoiai 

j r i t i r s tuda l Gommertiio, avvisa il I 
j blico che cui giorno primo aprile p, v. 

1 porrà in vendita a stralcio ed a pr zi 
molto, bassi tutto le merci esistenti t.! 
suo Negozio di manifatture sito in Mer-
catovecchÌQ eotto il Monte di Pietà. 

C i l i i s e p p e V a d e l l l . 

Nella pratica della professione medica che 
ho esercitata sin dal 1838, è mio dovere 
ringraziarla por avere sperimentato nei di 
lei Benzoato di litìna il rimedio radicale del­
le aiTezionì reumat'che e gottose, morbi in­
fernali refrattari a qualunque farmaco. L'e­
sperimento l'ho fatto sulla mia persona, aof­
ferente da 10 anni di dolori reumatici. Dopo 
5 giorni di cura di Benzoalo di litina da Lei. 
preparato Ilo marcato la sensibile miglioria. 
Lo invio un vaglia di L. 18 per spedirmene 
«Uri gr: 100. Le porgo i miei più sentiti 
elogi eco, 

Sanpicr Kiceto (.Messina) 24 aprilo 1885. 

Di Lei devot. 
ANTONINO dott MCINI, 

Grammi 25 di detto purissimo Bcnxoato 
di litina l . 5, G. 100 L, 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spese. Si 
tien conto solo delie commissioni accompa­
gnato dal relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e noii trovandosi alcun giovamento, sì 
ritenga per certo che il farmaco è falso e 
sofisticato, come pur troppo so ne rinviene, 
ed a miglior preaxo I in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Giorleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via'Roma con entrata vico 2*. 
Porteria S. Tommaso n. 20. . 

C a u s a e d eflTetti. Gli interni 
velaioeutì 'che rìvoatooo le nostre ca­
vità ed i visceri in esse contenuti, le 
membrane sieno sierose, sieno mucose o 
fiebroae possono essere alterate da di­
versissime malattìe dì natura erpetica o 
sorafniosa o sifilitici, lo quali il più 
delle volte ci riescono fatali. L'idroce­
falo nei bambini, ia bronchite nel gio­
vani, la gastro-enterite negli adulti, il 
catarro vescicale dei vecchi non sono 
ohe i tipi delle infinite sctfereuze le 
quali tutte hinno le loro gradazioni e 
diiforenze di sede, di forma e di grado. 
Questi miriade di mali à prodotta dallo 
sviluppo d'esseri organati che vivono a 
scapito dei loro elementi e che si chia­
mano parassiti. 

Ecco perchè tali malattie riescono 
ribelli ai soliti rimedi. Se non distrug­
gete lu causa che la produce, come vo­
lete distruggere gli effetti 7 Per guarire 
radicalmente queste infermità ci vuole 
uà rimedio. ohe distrugga ed uccida 

questi nocivi inimici e che non alteri 
i tcsiiut'. 

Ebbene il rimedio che uccida e di­
strugga i parassiti dell'erpete, della scro­
fola, del reumatismo e della sifilide e 
che ridona davvero la salute a ohi l'ha 
perduta, ò lo Sciroppa Depurativo di 
Parlglina composto dal dott. Giovanni 
Mazzolini di Róma, ohe piemiato otto 
volte per la sua energica azione non 
accetta confronti coti altri rimedi di 
nome consimile, — Costs L, 9 la bott. 

Deposito unico In Udine presso la 
farmacia di 6 . C w m c s s a t t l , Te-
neziaf.irmaola n o t n e r alla Croce di 
Malta. 

In Trj^unale 
'.Ld ndienie deli giorni 21-è 2 Ì corr. 

vennero occupate-a conoscere, una spe­
culazione'di nuova"g>ioere t>'iitala dal­
l'appaltatore dei dazlidi ,NimÌj,8Ìg, E-
vangelista Morgante di.T'arcenta e dal 
èo'o "«odio-tnoihtiò 'NiniJid('INIiùiis,»otlo 
forma di noitravVenziool daearie, 

Eciio i fatti risultati al 'dibaUimadtu. 
' T^mpofa Luciano. Niniis prepai6:anà 
letfera, che firmò, fisamente fiitPar. 
foco ài Quaho'i, diretJt'a à cei'to' Cdo's 
detto Paat.floe8jd«nl8ì((i -TorliDo,'?»»» 
quale lo_ richiedeva di Voler cedergli 
dne bjl'tigiie' di vino,.desiderando assag­
giarlo, per fare, nel caso gli fosse pine-
cinto, l'acquisto di un ettolitro. Luciano 
Nimisr.nal- «oaspgnare la lettera al mea-
Bsggie'ro,. 'gnr';^,»ccdMàndàva òaWaraenlé 
il segreto sulla provenienza. 

Il Coos non Tojeva assolatamente darà 
le due bottiglie, e non vi'sì decise se 
non in seguito alla insistenza de! latore 
della lettera, però rifiutò qualsiasi cor­
rispettivo, dicendo che al caso si.sareh-
bero accotnodati qualora si effettuasse 
l'affare dell'ettolitro, ' ' ' 

Sombra che II messaggiero si sia ia-
tascate le Uro .due ohe dovevano costi­
tuire il prezzo delle bottiglie, .p.olchà sa 
il Coos non le volle, nemmeno Nimls la 
ebbe di ritorno. ' 

Qualche tempo dopo, Nlmis Luciano 
preparò allr* lettera diretta al Ooo'» o 
iirma.ta f.ilaamente il «porroco di Tri-̂  
efsimortj In essa i^pseudo parroco di-, 
bhiarava di aver aea.)ggiato.il .vino d^l 
Oobs pressò il pariroco di Qualso, a do-
maiidava che a lui pure cedesse due 
bottiglie e gliene portasse un èttólitb' 
a Tiicesì'mo.. Coca consegnò le due bot­
tiglie al latore della lettera; e.qualche 
giorno dopo si recò alla .residenza del. 
parroco colia bottiaella richiesta. 

L'incontro nella canonica mise la 
chiaro che Caos era stato'ingannato, il 
parroco io assicurò che non avea mai 
mandalo a prender le bottiglie e tanto 
meno data la commissione di un .etto­
litro di vino. 

Trascorsi pochi giorni Coos si vids 
messo in contravvenzione dall'appaltato-
redel dazio (società Uorgante-Nimii-) se'--
questrata la caniiua, e indotto a cimet-
lersi alta decisione amministrativa. 

Tale decisione apparteneva per legge 
all'Intendenza di Finanza, senouchè si., 
disse al Gòos che era'stata fatta da un 
Commissario inquilino del Morgante, è 
con questo mezzo gli si fecero pagare 
L. 336. ili multa l„. Riuscito beoé que­
sto primo colpo, Luciano Nlmis rivolse 
verso altii la sua attivila; questa volta 
divenuto Caialier Ciro Satiiali oon 
.questa firma fal;a. scrisse, una Ietterà a 
certo Comelli di Torlano facendogli gi-
chiesta di una bottiglia del suo vìuo,' 
Camelli, jo aveva venduto tutto 'all'osta 
'd"ì paese, 'percui' recatosi in osteria 
dì-ise àli'astj della richiesta fattagli s 
io^intefessò-ad .esaurirlo. L'osto riempi­
la bottiglia, ebbe il prezzo ohe il Co­
melli avea ricevuto dal latore della 
lettera, e lasc:ò ohe l'affare apparisse 
fatto direttaminte dal Comelli; sìa per­
chè non conosceva queStoiCinatisr Sol-
cigli, sia per mantenere al vino-il ore; 
dito che sembrava avesse acquistata. 

Giorni dopo altra lettera del pseudo 
Caoalicr Sal.tiioli,. (al secolo Luoiano 
Nimie), Altra rch ies tad i quattro bot^' 
tiglio, identico contegno del Comelli e 
dell' oste. 

& da notare che il latore delle let­
tere iosistè perchè il Oometli gli facesse 
la ricevuta dei prezzo a tergo delle me-
desim', rividoalcmente p T riportarle al 
Nlmis, che non desiderava rimanere e-
sposto con simili documenti. 

Al dibattimento, tanto il Tribunale 
come.la difesa, desideravano di vedere 
queste lettere che tutti 1 testimoni ave­
vano vedute, ma la parte civile pctl-
dentemento non le consegnò. 

Per queste cinque bottiglie di vino, 
Comelli venne posto in contravvenzione 
come venditore di vino al minuto, spe­
rando che mordesse all'amo della de-
Giaione amministrativa. 

Invece esso si lasciò portare al di­
battimento, dove messe a nudo le cose 
come sopra esposte, l'Avvocato Qio. ' 
Batta Billia stimatiizzò il Nimìs come 
ooncussore e falsario ; e chiose nort solo 
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io nome della legge, ma della moralità 
obe ti Tribanale assolvesse II suo 
oliente, 

La parta cÌTÌIa A.VT, Baschlera tentò 
di dire qualcba ooaa, più ohe a sostegno 
della coiitravvefizlone a scarioo del HI-
mls, ma lo sua posiBlose si era fatta 
coti diffloile ed autpalica, che Della 
oausa sHOoegslTa trovò aoaveuieDte di 
UDO comparire. 

Il TribnuaU oon elaborata sentenza 
proiiuuoiò l'assoliiiiano del Oomelli la 
conformiti alia conclusioni dotl'arraaa-
to Billia. 

Appena proferita la saoteoza Carnei' 
II, cominciò un'altra causa dello stesso 
genere In confronto di certo Viziutti 
Pietro oste di Torlnno n sua moglie 
Giuditta Camelli, difî si dali'Avv, Mario 
Bertucioii. 

L'cais VkzMi tli-ne da parecchi 
anni una cnntioa di deposito del suo 
Tino a soli 60 metri dnll'osarcizio d'o-
steri», mentre tale distanza pn legge 
ouu dovrebbe essére minóre di SOO 

' metri. Però I' utSoio daziario ora sciente 
di tutto ciò, e ripelula>iiente aveva au­
torizzato il Yliziitti a ui«ntei:er ivi 11 
eno deposito. 

Sui primi di novembre scorso, Viz-
EUtll introdusiso nel deposito il vino PHC-
onlto dai suoi fondi, ma prima di farlo 
chiumò l'agente del duzo e lo invitò 
ad applicare i suggelli; l'agente di­
chiarò ohe era inutile tale cautela, e 
ohe egli si fidava pionam>^nte del ViZ' 
tutti. 

Nello stesso torno di tempo la moglie 
del Vizzutti chiese un giorno a'l'agente 
del dania ss le pormetlera di asportare 
dal deposito due piccoji fl-isohi e 6 bot­
tiglia di vino per mandarle a un suo 
figlio assente ; a lo domandò dove po­
tesse col'ooare gli uni e le altre fino 
al giórno in cui venisse l'incontro della 
apedizione. L'agente impani la chiesta 
Autorizzazione, e riguardo alla oollocd-
zione le suggerì di metterle sul gra­
naio. 

Qualche giorno dopo comparisce io 
paese l'ageote coi carabinieri reali, mette 
io' contravvenzione il Vizzutti per il 
dife^to^di. distanza tra l'esercizio ed il 
di;ppsito; sequestra, tatto il vino in qua-
stb.óòntenulo. Va Dell'osteria e chiede 
se oltre 11 vino contenuto nelle botti 
daziate, ne esl«ta altro in altri ambienti ;. 
la moglie del Vizzutti risponde trovarsi 
le 5 bottiglie e i due flisohi sul gra­
naio come egli ben sapeva; l'agente 
soggiunse che essa è in oontravvenzione, 
e per sanare e 1'una e l'altra dichiara 
ohe bieogiia pagare una multa di L. 1650. 

!' coniugi Vizzutti preferirono il gin-
dizijo davanti »l Tribunale, ed al dibat­
timento i fatti ritultarono come sopra 
esposti ; risultò ancora che sspendo 
acm'3 stavano lo cose fu Luciano Nimis, 
Booio dell' appaltatore Evangelista Mor-
gantp, ohe elevò la contravvenzione, evi-
dentemeoto nella speranza di buscarsi 
la urosaa multa. 

L' avv, Bertacioii completò il quadro 
delle operuzioo! degli appaltatori fatto 
nel giorno prima dall'avv, Blllia, e con 
vibrata parola miss a nudo tutta la ìm-
morallti dì un tale procedere, dimo­
strando contemporaneamente U man­
canza assoluta' di reato nel contegno 
dei cuoi clienti. 

l! Tribuuale colla sua sentenza di­
chiarò infatti noti essere luogo a pro­
cedimento in confronto dei coniugi Viz­
zutti per inesistenaa di reato, 

di pare che la R. Prefettura trat-
taniiosi di un servizio pubblico abbia il 
dovere di indagare come vanno le cose 
nell'appalto daziario di Nimis. 

Notiziario 
Zlepuloli « jlfinislera. 

Orando anch'ieri l'agitazione a Mon­
tecitorio fra i deputati presenti a Roma 
ahbattanza numerosi. 

r discorsi e i propositi che si scam­
biarono fra i deputati hanno prodotta un 
vero sgomento nel ministero. 

Si conferma che Ricotti, Cenala e 
Ceppino mìsero i loro poitafogli a di­
sposizione del Ministero, 

I deputati ministeriali riconoscono ohe 
la posizione del ministero è affatto in­
sostenibile. 

i d<!putati dell'Opposizione decisero di 
abbandonare l'idea di un indirizzo a 
Biaocheri, 

Prevalse nell' Opposizione l'opinions 
di lasciare l'intera reiponsabil)t& al mi­
nistero. 

Molti deputati partiranno avendo per­
duta la eperanzi che il ministero venga 
ad una risoluzione qualsiasi. 

Nuove daU'Afrka. 

II oorrispondente della Tribuna tele­
grafa oggi da Massuna ; 

La lettera che Ras Alula ha inviato 
a Oenè mediante Salimbeni chieda ii: 
cambio di Savolroux la consegna di S 
capo assaortini. Non parla di fucili. 
Però r avvocato greco Barbaresou ve-
DHto dall'Asmara coi prigionieri fu io-

caricato di chiedere per il Ras seicento 
remington, ^ 

Gene rifiuta ambedue le condizioni. 
Lunedi gli ufficiali del presidio con 

Qeoè si recarono in pellagrlnaggio al 
campo di Dogali per piantarvi una 
croce. 

Il Negus ha abbandonata Makalleh e' 
si avvicina ad Adua e all'Asmara, 

& scoppiato il vainolo fra gli indigeni 
di ArkiKo, 

Qui parlasi dell'Imminente rloccupa-
zinne di Santi ; ciò ohe nelle attuali ooo-
dizioni dei presidio sarebbe un errore. 
Avverandosi ifvremo subito uno scontro. 

Bntro la settimana recami a Santi. 

Gmè e ilodilant. 

Si smanlisoe la Dotlsia sparsa larl'al-
tro sera o fdlta circolare ieri, che aia 
alato ordioato a Cenò di abbandonare 
subito il comando di Maisana, rimetteo-
dolo al capitano di vascello Orlilo, oo-
mandsule della stazione navale del Mar 
Rosso. 

Viene pure smentita la voce che il 
ministero abbia revocata la disposinione 
per affidare a Oenè il comando di una 
brigata e che abbia stabilito il sotto­
porlo al Consiglio di guerra. 

Queste amentite provano all' evidenza 
che il ministero teme che Oenè eia 
meeao in condizione di doversi diten­
dere. 

Il generale Oenè addurrebbe senza 
dubbio in sua difesa l'ordine ricevuto 
di procurare ad ogni costo la libera­
zione dei prigionieri italiani pressa Ras 
Alula, 

Viene giudicato assai severamente da 
lutti il telegramma di Rubilant, 

Si dubita persino ohe sia stato effet­
tivamente trasmesso a Massaua ; e da 
molti si ritiene che sia stato scritto e 
pubblicato nell'intendimento soltanto di 
scagionare il ministero, che aveva paura 
di una seria agitazione nel pajse, 

jDi'mJssi'oni in maiia. 

Para che la maggior parte dei depu­
tati di opposizione intenda pres.;otar le 
dioiissioui io massa se |non si ottiene 
la pronta riconvocazione della Camera, 
onde lasciare al governo la luterà re-
sponsabiiitil degli avvenimenti d'Africa, 

Deprelis non riusA. 

In questi giorni l'on. Depretis ha 
fatto nuovi tentativi presso CrispieZa-
uardelll per indurii a partecipare ad una 
combinazione. 

Lo liegnp del re. 
É storico il seguente particolare : 
Appena re Umberto fu informato del 

patto dei fucili tra Gene e Ras Alula 
provò un grandissimo sde ;no e mandò 
immedìatameme il co. Visone in casa 
deil'on. Ddpretie 

Persona che si recò a visitare il pre­
sidente del consiglio, mentre il co. Vi­
sone usova dalla Camera di lui, disse 
di avere trovato il Depretis, visibilmen­
te costernato e, ioterrugato in proposito, 
ei trincerò in assoluta silenzio. 

PercM ita rimasto prigioniefo Savoiroum. 

Informazioni giunta alla-Consulta re­
cano che Ras Alula avrebbe trattenuto 
il Savoiroiix perchè il generale Oenè si 
rifiutò dì consegnare i prigionieri, fra 
cui il Barambards-Kafer, che ricercato 
da Ras Aiolà, scomparve da Massaua. 

Si narra ohe quando la spedizione del 
mille fucili, scortata da venticinque ca­
rabinieri, giunse al cospetto degli inviati 
abissiui. Ras Alula, non vedendo tutti 
gli assaortini avrebbe protestato di vo­
ler trattenere uno dui nastri. 

Allora il conte Savoiroux generosa­
mente si sarebbe ofl'erto per restaro o-
sloggio. 

Si ignora oggidì quali siano i provve­
dimenti adottati doi generale Qeoè. 

Tolegrammi 
MiOniIra 21. Il Times ha da Pie­

troburgo : 
Gorre vece che gli eludenti arrestati 

al .Newt'ki Prospet, agavolurono essi 
stessi il loro arresto perchè non vole­
vano commettere l'attentato pel quale 
erario stati scelti. 

Il Daily News ha da Berlino : 
Secondo le notizie da Pietroburgo un 

funzionario di polizia implicato neilibm-
plotto tentò di suicidarsi e le sue ferite 
sono mortali. 

Avrebbe fatto rivelazioni della più 
alta importanza. 

Il Daily Nima ha da Pietroburgo : 
Nuovi arresti furono eseguiti Bell'eser­
cito ed anche fra ì cosacchi costituenti 
la guardia particolare dello Czar, 

P a r i g i 82. Orevy firmò il decreto 
dello scioglimento del Goasiglio munici­
pale di Marsiglia, 

l i i i l a 22, Centoventi minatori di 
Vigoigoe scioporarono reclamando un 
aumento del salarlo. 

Ho lUW 32. Keudel ha coofegoato 
stamane a Robilant,. iq nome deli'impe-
raioia Onglielmo, le insegne dell'Ordine 
dall'Aquila Nera rouferìtogli iu occa­
sione del natalizio dell'imperatore. 

Mdmorìale dei privati 
A a n u D B l l e g a l l É il Foglio perio­

dico del 12 marzo ni 81, contiene : 

L'eredità della signora Blisa Oobitio 
morta in Udine nel 27 febbrajo 1887 
è stata accettata a annsì del suo testa­
mento 24 marzo 1864 dal ilg. Vincen­
zo Marchi per conto ed interesse del 
proprio figlio minore Attilio. 

— Nel giudizio di espropriazione isti­
tuito dall'ospitale di. Gemona, coatro 
Ferigu Gerolamo fu Pietro di Gemona, 
il Caucelliers del Tribunale di Udine 
rende noto che alla udienza del 30 a-
prlle p, V. avanti la eeoonda sezione di 
quel Tribunale, avrà luogo l'incanto per 
la vendita dell'immobile sito iu comune 
censuario di Oamona, 

— Nel giudizio di espropriazione isti­
tuito da Serafini Serafino, contro Fletti 
Antonio, entrambi di Udine, il Cancel­
liere del Tribunale di Udine rende noto 
che avanti la seconda sezione di quel 
Tribuuale, alla udienza del 23 aprile 
p. V, oro 10 ant, avrà luogo l'incanto 
per la vendita di una casa gita in questa 
città. 

— La signoa Paolina Oumano ved, 
Peruslni ha dichiorato di accettare A 
titolo dì .tucceaalono legittima per conto 
ed interesse dei propri figli minori Co­
stantino, Giacomo e Gaetano fu Andrea 
Peruslni, l'eredità da quest' ultimo la­
sciata. 

— Bruaadlni Antonia fu Pietro di 
Sesto a! Regbena rende noto che nel 
giorno 22 aprile 1887 ore 10 ant, a-
vanti il Tribuuale di Pordenone, in ss-
guito B fatto aumento del sesto seguirà 
io un solo lotto, io odio del signor Mi­
lani Giovanni fu Daniele di Sesto ni 
Regbena l'inoento e vendila degli sta­
bili siti in mappa dì Sesto al Re­
gbena. 

— Nel giudizio di espropriazione isti­
tuito dal dott, Antoolo Z imparo contro 
Oreatti Luigi fu Giacomo, di Variano, 
il Cancelliere del Tribunale ' ,11 Udine 
rende noto che avanti la prima sezione 
di quel Tribunale, all'udienza del 22 a-
prlle p. V. ore 10 ant. avrà luogo l'in­
canto per la vendita degli immobili In 
mappa di Paslan Sohiavonesco, 

— Il Consorzio esattoriale di Tol-
mezzo ha spetto il concorso per il con­
ferimento sopra terna delia Esattoria 
consorziale durante il quinquennio 1888-
1892. 

— Il Consorzio Esattoriole del Di­
stretto di Moggio-Udinese ha aperto il 
cuncursb pel qninqtÌHnnio 188892. 

— L'Intendenza di Ciiianza di Udine 
avvisa che fu dichiarato lo smarcimen­
to di parecchi docttmanti rilasciati dalla 
Tesoreria provinciale di Udine nel 21 
dicembre 1886 a favore dell'Esattore 
Consorziale dì S. Daniele por la com­
plessiva somma di L, 482,35, 

— li Consorzio Eaattoriàle di Medun, 
Ciauzetto, Furgarla, Pinzano, Tramonti 
di Sopra, Tramonti di Sotto e Vito 
d'Asìo ha aperto il concorso a quell'E­
sattoria por il quinquennio 1888 93, 

— Franz Edoardo fu Giovanni e Mis-
soni Floreano fu Andrea tutore il pri­
ma del minore Vittorio Franz l'ultimo 
dei minori Annetta e Fiorendo Misaoni 
accettavano beoeflciariamente e nell'in­
teresse dei loro tutelati l'eredità abban­
donata dai rispettivo padre ed avo dei 
minori suindicati iu base al testamento 
26 febbraio 1876. 

PISPACCI DI BORSA 

VWElUiì 
Rendita Itti. 1 gemulo da 9310 a .93,35 

1 lagllo 90.33 a 96.43 Alleni Banca Naiio-
sals — —.«—Bauc» Venata da 379. 
a —.— Bine* di Credito Venata da !Ì71,C0 a 
—. Società costmiioni Yeneta 818. a —.— 
Cotonificio Yeneiianc 9(18.— a S09,— Obblig 
Prestito Teneila a premi 22.26 a 3!)7S i 

Cambi, 
Olanda se. 2 liS di fienuuiia 4 [~ da 234.40 

a mfib e da —.— a —. Fnmcla 3 da 
101,—[ a 101.261— BelgiD 31|2 da ~ a —.— 
Londra 4 da 29.40 a aS.49. Svloeca 4 —.— 
a —.— e da a —.— Vionna-Tiiesta 
4 da 300,— II|B 200.— 7(8 a da a 

ralvti. 
foni da 20 franoUida — a — Bas-

conoto anatiiache da 200.B0 i a 201. |— 
Sconto, 

Basca Naiìonale 6 liS Banco di Napoli 6 1[2 
Banca Veneta Banca di Orsd. Vea. 

BEBUNO, 22 
Mobiliare 470.— Anstriadie 889.60 Lombarde 

144.60 Italiane 07.~ 
FIKraZ£, 22. 

Bsnd. 98.71 [ Londra 26,41 —i— Francia 
101,90 I Merld, 77«-— Mol). »?8.— 

BULAKO, 32, 
Bandita Ital. 93,36 —80 —.— — — Metld 

—.— a — Gamb Londra 26,48 - -[41 ~ 
BVaada da 101,10 a 126,961 Berlino la 124,36 
60.— IPeui da ito {raschi, 

OMOVA, 92 
Bandita italiana «rad. , 93.80 — Basca 

Naiioaale 3190..— Crcllto mo' iliare 077 — 
Uerid. 776-— Medltarronoe 679.— 

ROMA, 23 
Bandita italiana 99,70 i— Banca 0«a. 689,— 

VIENNA 22, 
Mobiliars 387.90 I.ambarde 30.— Fortovie 

Anatr. 344.— Banca Nailouale 881.— N>po-
loonl d'oro 10,11 — Cambio Pubi, 60 80 Cara-
big Londra 137.70 Auatriae: 83.— ZCCCIIIDÌ 
Imperlali 6 — 

LONDRA 31 
InriwD 93 1|4 - Italiano 10113(16 Svatrnnolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO SS 
Bandita Ital. 98,86 ^ . 93 80 
Napoleoni d'oro —, —1~ 
Marchi 136 —i l'uso. 

VIJENNA 33 
Bendila asatrlaca, (rarta) 81.06 Id, anilr. (arg. 
83,10 Id. anstr. (ore) 118,40 i Londra 137,86, 
Nap. 30,03 [, 

FABIQI 33 
Cliiniara della sera It, 97.36 j -

Proprietà della tipogr»fla M, BARDOSOO 
BrrjATTi AtusHANDHO derentf, resvnm. 

D'affittarsi 
f u o r i P o r t a V e u c i n l a 

un locale uso stalla per numero eette 
cavalli e numera dodici cap. bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della atrad'i nazionale 
e quella di Paslan di Prato : Spizlosa 
tettoja per deposito fuiaggi. 

Per trattative rivolgerai alla Reda­
zione del nostra giornale. 

Magazzino di Vini Nazionali 
dì . 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porta Gemono, rimnotto al 
Magazzino di leguami del eigiior Peclie, 
irovaai un ] |Kagaasx lno d i v i n i 
I M o d o n e s e , P l c i u o n l o a e , i l i 
Benevento a I j a i i i b r u « c o , a 
prezzi da non temersi concorrenza. 

Rappresoutaote per Udine o Provincia 

8 GIUSEPPE COSTALUNGA, 

PER GLI 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscntio, come, por gli 

anni decorsi, trovasi un oomplato a.<isor-
timeuto sementi da prato. 

Raccoman labile .'pecLiIiuonte 6 'i me 
icuglio per pr-iti stabili cumpcsto di olio 
differenti graminacee di Oiiscita e riu­
scita gnranlila. 

Raccomandasi uiiohe pnl suo buon 
prezzo. 

Tiene pure dep.isitod. Vero lolfo fio 
magno doppiamente macinato; onnchò 
V Ili Nazionali ed Eiieri, 

n o a n e u l c o O o l STegro 
Piazza àel Duomo, ti, 4 

U D I N E 
——,-̂  

Stimatiss, Sig. Qnllennl, 
['urmacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 marxo 1884, 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stossn, essendo cessato ogni hle-
i iorras la da oltre quindici giorni. 

Il voler eioginro i magici eflfetti (Ielle pil­
lole prof, Portu e dell'Opiato balsamico 
d a e r l n , e Io stesso come protendere ag-
giuDgere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire cbe inodiatito la prescritta 
cura, qualunque accanita b le i iorrac la 
deve scomparire, che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ugni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' iuappuntabilìtà ncireseguire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L, 10.80 per altri due 
vasi n aer i ai e due scatole l*ar(n che 
verri spedirmi a meim pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S. V, III, 

Obbligatiss, L, G, 
Scrivere fr&nco nìla farmacia Galleani 

Pietro Barbaro 
( Vedi avvilo in quarta pagina ) . 

I 
ai Bachicultori 

«•ll»8m»i • 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare. 

Sodtti utsmajioiiale strillala 

Il sottoscritto GBAND1.9 ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Sem» Bachi e botiolo giallo, 
confeiionato sui Mutiti Mnmres (Var-
Frouci^ a sistema cellulare Pasteur, sete-
rione nsi'ologica e microscopica a doppio 
controllo, opora>ìone eflbttnatà da valenti 
professori addetti .igii stabilimenti iu La 
Gardo-Prejnet. 

Il prono del some immune da flaoideua 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, so pagabile alla consegna, oppure 
a tire 16 se pagabile al raccolta. Lo si code 
pare al prodotto del 18 per cento a chi no 
farà richiesta, 

1,0 domando di sottoacriiiono pel 1887 
dovranno essere indiriiiate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei contri più imperlanti. 

Gli splendidi enumerosi rìsulUti oUsnnti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivoto, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Priolì, j quali anche nella testò 
trascórsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1880. 
Anionio Grandis. 

A g e n t i * — Poi muudameiito di 
UDINE sig. .Autonlo Sacoinnni, 
Via deU'Ospilah n, 6-

Pel mandamento di Cividale signor 
Anloni'o Uiitxa, 

Pel mandaineuto di Gudroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel maiidatneuto di Sanila sig. Sminai 
Gt'ov. Balt. e Afonionari Giov, Bau. 

Pel mandamento di S, Daniele del 
Friuli sig. Antonio ZaMn, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg, 
fratelli Dino», Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Qemona sig, Fran­
cesco Cam di Ospedaletio. 

NB, Una piccola quantità di seme a 
bjE2olo giallo, soiifezlouato dal o>iv. Pii-
scali, alle falde degli appenn>ni è am­
messo a fiir parte a quello della So­
cietà loternasiuuala, e verrà cesso allo 
medesime condizioni. 

A, V, RADDO 
SUCCESSORE A 

GilOVAi\I«S COZZI 
fuori porta Villalta, Casa MaagiUi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L'aceto gi \ende anche al 
minuto. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

Mcrcatovecchio SI. t . 

~6, B. DEGAN! 
Grande dep-isito di vini neri fiat e 

da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
uaz tonRKI . 

VINO CHIANTI 
in Qabrhi. 

Prezzi di tutta convenienza, 
A comodo doi «ignori Committenti di 

Cittìl le consegne si {.>nnu tvmtetke 
a domicilia, tanto in fusti, quanta in 
fiaschi 

Le 

zio od alio Scritiono io via Erbe. 

commissiuui si ricevono: ni Ma- i 
111 fuori Porla Aquilei», al Nego- J 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorìo ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli, 

file:///ende


Ti. F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si rieeyono esclusiyamementé presso l'Agenzìa l»rìnelipale dì PubHIèiIà 
E. ip. Oblieght Parigi é Roma, e per l'internò pi-esso TAmministrazione del nostro giornale. 

VII IftA AILIRNM 
MILANO — farmacia N. S4, OUavh Oéleani — MILANO 

eoa jtsbòrgtóri'o Chimica iB Piam SS. Pietro e lino, B, f 
PreaenUamo questo preparato de! nostra taboratoriqdopo una lun îfi. 

serie rfi, sBiit (iiprdta avendone otfejinio m pieno sàmiàd, DOB che le lodi 
più sinooro avunàtta è stato «do^rStoj ed ana dìSnsissima vendita in,Eu­
ropa ed. in America. . ' •' 

.Esso oaA> dove esser eosfuso eoa altro specialità cho póVtàno lo «te«no' 
n a m e che sono t n r t n e n e l » spesso' dannose. 11 nostro preparato 6 un 
010*810*4(0 disteso «u.te!» che ooBtieni' i pnWpìi deH'arnloa man-
In»» , ptotA nativa dalle alpi conosciuta' fino dalla più remota antichità. 

Fa nostro scopo-dì trovare il modo di avere' la'nostra'tela nella tjaale 
non siano alterati f principi! attivi delilarnica, e ci siamo felieemonlo riu-
scitilmediante-nnjitiDole<9»sa'aip««likIO:od un u p i m r a t a ili n o i t i ' a 
e a c l n s l v » luveiliilonD,e'|l)k''«>|irl«lif ' ,< ' . 

; i La,,iio>t. a, tela vjenctalvoita HnlnlHcifta ed imitata goSnraents coir 
veiHleVAiwe, v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva ei questa: 
deve,es8(!re, fina'ata richiedendo quella ohe porta le nostre vere marche di 
abbric'a,,pYvero„quéll8 inviata direttamente da)!a„no«tra Farmjicifi, 

Innuinerevoh sono le guarigioni ottenuto in'mlt^tUialathe come, lo at­
testano, I «{laniera»!, «eHtWnat l c l i c posoetllàan'ò. In tuiii i dolori 
in goneraleéd in;particolare nqlle tombaigiat, nei pouma^Umitl d 'o-
a : i | l , |mri« nql cqrpo la,sii|«iFlglone..é p r o n d i . , Giova lièi doli^^l 
••on«ll„d«' c o l i c a ;n^)nrl(lea,, nella taMlmt*M,'MLàÌ^r.'>J^làH%. 
I ^ n e o r r e e , nel)'. qbl>a«a«inento •« ' -*-•"" •»<• So»«» « lomi.» i • l ' u t e r o , ecĉ  Serve a lenire \ 
d o l o r i ,d 'a . BrtrH.ldQ -«rctuloai da gotta': riéolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molto altre Utiitappiio9rioni.per.B8;, 
laWé'iiliirùréictiér " ' ' f . . • • ' 

'"" ' .f"> , '. • .' i 
Costa li. t O . $ 0 ai tnelro.L. ft.ftO al mezzo metro, 

£>. l > S O la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In Bdlne^.Fabris Angolo, P. ..Comelli, li. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippmii-Gìì'oIauiij'Oò'rljilo, Farmacia C.Zanetti, Far­
macia l'òntoni; T r l e n l e , Farmacia' (/.Zanetti, 6, Soravallo, ìtara. 
Farmaci» N. Androvio/''«l'enti»', ' Gìtìpponi ' Carlo, FriJii C, Santini. 

'Vénemla , BStner; er«a,'<GrabIovitzt C lupne , G. Prodram, Ja-, 
ckel"F.'; H l t a n o t Slahliimeriio C. 'Erto, via Marsala n.'̂  3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 78, Casa A. Mansorii <:'• Cottp. 1 
via Sjala 10; n a m a , via Pietra, ^C, e in -tutte le principali Farma­
cie del Regno.' '" ' , 

MJMUA'mnn » i iiowiivi i 
j.,ur , . 

S. 
DI GIACOMO iCOMKSSATTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

', VENDESI, UNA 

•ifarina alimentare radonale per i, BOyiNI 
Numerose esperi'enie praticate con Bovini d'ogni età, nel-

l'altaiiBdio a basjo Friuli, h(inn<| .luniìtjosarafnte dim.oslrato ohe 
jq^oèfa-Farina fi ppò saa^'a^tfo rftcparó il migliorante più eco­
nomico di tutti gì! alimenfì aiti «Ila nùtfiiiprioed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorproniientil Ha poi mia sp'eciaiè importonza,por la nqtri 

'zionsds! vite!l!,'' lì «oloriòche 'a'n vitello,noli atóandoàareil latto 
"36ttà'm'adre-''eperisc*r'*non poco; coU'uso dt quastiiFarina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata' la nutrizione, e fd ivi-

JjiggOjtell'animBle-progredisce rapidamente. •.' 1 ' " . 
t a grande ricerca cho si fa dei nostri vitelli' .sai nostri 

f iorenti ed ii, caro prezzo ,ohe si pagano. special^oBto quelli 'tìne' 
ilevati, devoiio_ deter'iainare tutti gli allevatori'ad wpiofiittarne. 

.lJna„delle prova del reale'^meritò di questa.Farifta, s il sùbito 
'a'ù'Anlo del latta nelle Ta'c'clia'e la Sua'inaggibre densità 

NB. Reèotìti 'ésperienzi! hanno inoltre provato che si privata 
con grande vantaggio' anohé alta ' nntriiione dei suìhi, 0 per i 
'giovani animali 'spcèialrnenta, è una • alimentazione ooò risultati' 
iasupertihili. 

' 11 prenzo è mitissimo. Agli acquirenti, saranno impartite le 
razioni pece^satis psr l'usti. ' ' , ' ' 

' , AÌI JB%'.Ì¥5l5i »B' .18l>.'..l.̂ JI ! 

lOMBIO DELLA MM Olà 
ifAi^Bza ÀxAvi .Sstfiemt- . 

ìpA.OWNK. à.yinszu.. IM'TBNfZU. 
of a. IM Mt, 

, dio «mt, 
, 10.29 tnt 

,,misto . 
omttlbns 
dliélo • 

«ni 7.90 ant. ora 4.80 ant. diteti. of a. IM Mt, 
, dio «mt, 
, 10.29 tnt 

,,misto . 
omttlbns 
dliélo • 

a.,9.4S.Mib 

•:aist 
OMibua 
oWhns 

„ lìMBtm làralbhs • '„ 6,adp, , 'B:O»P. dt^tto 
' S - " ' » ooiiìbùB , -9 ,g8p . ' 'i !8.4B, oiénihtii 
..8.80 . , dirotto ,.llMt. , 9 . - : •iato 

tiÀnl'»! 
A,,tnjW*.i 

,^"»,8l»ni. 
' ; tf.88'p. 
•i 9.IB p, 

' , : 8.05 p. 
,<,a(8p.aiit 

DA UDINa 'APONTBIBBA Bt. FOMTXBBA *.vmm 
ore 8.80 ont. omnib. ore 8.48 ani. oro ,8.30 uit, ornolb. ore 8.10 .ast. 
. i .1744 »at. idìretto , g.4S ant . , 2.24 p. .omnIb. 

, oaidb. 
diriio 

„ 4.80' p. 
. 10,80 ant. oisnlb. , 1.88 p. a 8,— p. 

.omnIb. 
, oaidb. 
diriio 

, 7.88 p.. 
„' 4.30 p. " oauUb. , 7.28 p. , 8.S6 p. 

.omnIb. 
, oaidb. 
diriio , aso'̂ i». 

•D* ODINB À. 'TRIBSTE ' OH TttWSTB A osmè 
re a.SO ani. alato oro 7.87 «ut. èro 7.ao'»at. ' omaib. or* 10.^ ant 
n 7.84.«nt. onmtb. . , 11.21 »it. j . 9,10 ant. Bwaib.'* . 13.80 p, 
» 11— , misto — • 1 • .«-.̂ ...̂  olito ,. , 4.80 p. , 
, 6,46 p. otanlb: ,,,9.64.», » 4.80 p, Outiihaa , 8,!» p. 
, 8.47 p. omnib. 

,,,9.64.», 
' , 9:^-v • ' afita' • , iUl ant, 

. OA.DDmiI 

ore T.47ant, 
» JSÌ2' , 12.88 p. 
I, 8 . — p. 
B . 0.40 p . 
' .8.80 p. 

A OIVIDALB B A OIVIDALB 
misto ore 3.10 a&t. ore 6.80 ant. mjito 

» 10.82 , « 9,18 , 
n " ÌVJ- , 12,06 p. 

» „ 8,82 p; •'t, 2.-ip. 
i T.ia p. „ 6.68 p. 
, 9.03 p.) » ..746p- H 

A BDISB „ 

ore 7,Q2snt' 
9.47., 

12.87 |È 
'1232?. 
ii6.27p. 
8,17 » 

li .M&r,?5 
2 S'È Ss" «M *-•§ 
g S i . - ' ^ ' - a ^ S 
Sm O'giSjO.o 

g «*S o s ' 
ij 5 -a i j .2 

V'- -

'liìl: 

S '̂BìffillffiiS 
2 S'**-:ii>." * ' ' _ . « 1 i - , 
« ° '3 a. " - ± ^'.B o g H 
«,iS.i;,a?• s.s„Z-W8" '.(1 

l'VlB* ' ' 1 | ! * J J ' C J ' S f^'^SJ'^'Wfs^^ C15Wr(*C9' ̂ ftSJ^T^sA^SWWXClS «5!l*JP"Ui£SBIB!*)f||Wa!̂ ' 

Venezia - Padova - Treî iso - Udine 

BARBA 
Wittlli 

Stagione invernale 
:^BITI FATTI 

' ' '• ,1 

: : • • ' • • • , . ; . : ; 

„ ,„, ,„_,„ 

wmm • - i 
'yr.-r :\^: u 

Ulster stoflfé novità . . da L. 32 a 50 
Soprabiti mezza stagione in stoiBFa e eastorini 

colorati , . . . . . . . . . . . „ 14 a 45 
Vestiti completi stoffe fantasìa ,;,'^4 a 50 
Soprabiti in stoffa e castor colorati foderati 

flanella e ovatati „ 15 a 75 
Oklzóni stoffa o panno . „ 5 a 18 
Soprabito e Mantello a tre usi . . . . . j , , 3^ a 70 

Mantelli di stoffa o panno dà L^ 15 a 45 
Yeste da camera . . . . . . . . . . „ 25 a 50 
Haids inglesi tutta lana „ 20 a; 35, 
Coperte da viaggio . . . • • • • • • » l^a^O 
Gilet a niaglia tutta lana . . . . . . „ 8 a 16 
Ombrelli seta spiàata . . . . . . • . . »> 5 a 10 
Ómbrelìi zai^ella . , . . ,, 2.50 
Assortimento aìjiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Specialilià pea? l a m M n i e giovanetti . 

Grandioso assortimento stoffe nazionali t ed estere per abiti sopra misura da iL. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque eommissìone io | ? |>re. 
a^^Mtfi^eSMM^f 

Udìae, 1887 •— Tip. Marco Bardusao 

http://Utiitappiio9rioni.per.B8

